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D
emetrio Stratos icona degli anni
Settanta. A lui infatti il regista Ga-
briele Salvatores si ispira per il suo
prossimo film che racconterà gli an-
ni ‘70 italiani, attraverso la musica
del tempo della quale Stratos fu
straordinario interprete. «Nella fi-
gura di Demetrio - racconta Salva-
tores che intitolerà il film con il no-
me del musicista - ho ritrovato il
mio mondo. La malinconia piena di
sogni delle sue canzoni sembra la
musica della mia anima». Nel film
dell'anno passato Lavorare con len-
tezza di Guido Chiesa, su Radio
Alice, Bologna, il Movimento nel
'77, gli Afterhours «facevano» gli
Area suonando il brano Gioia e ri-
voluzione. E la Edel di Milano ha
pubblicato tutti i dischi del gruppo
con Demetrio.
Dopo più di trent'anni la ricerca di
Stratos e degli Area continua ad es-
sere un punto di riferimento per
molti musicisti in giro per il mondo,
sia per l'infinita e mai omologata ri-
cerca musicale sia - soprattutto -
per la straordinaria vocalità di De-
metrio che ha saputo usare la voce
come uno strumento dalle infinite
possibilità. Un talento naturale, ec-

cezionale, affinato da uno studio
continuo, alla ricerca delle radici
della voce: «Io voglio sapere cosa è
stato fatto su questo pianeta con la
voce», confidava il musicista che
oggi avrebbe 60 anni e chissà cosa
ci avrebbe ancora regalato, se una
leucemia non l'avesse fulminato a
New York il 12 giugno del 1979.
Era nato ad Alessandria d'Egitto, da
genitori greci, il 22 aprile del 1945:
si era formato nelle scuole inglesi e
poi aveva scelto l'Italia, Milano, per
studiare architettura. «Era curioso
di tutto quanto lo circondava, atten-
to e sensibile - ci dice Patrizio Fari-
selli, pianista degli Area -. Quando
l'ho conosciuto era appena uscito
da un periodo particolare, segnato
dal successo per alcune canzoni
con i Ribelli». Stratos era entrato in
quel complesso, che aveva fatto
parte del Clan di Celentano, nel
1967 dopo aver girovagato nelle ba-
lere con un suo quartetto. Per la
straordinaria vocalità di Demetrio,
Ricky Gianco scrive in quell'anno

un pezzo bellissimo, Pugni chiusi,
rifatto nel 1989 dai Timoria con la
voce di Francesco Renga. Deme-
trio lascia il gruppo e inizia a racco-
gliere musicisti molto diversi fra lo-
ro, uniti dalla voglia di sperimenta-
re, testimoniare.
«Tutta la nuova scena musicale
sembrava gravitargli intorno, come
per un'attrazione misteriosa - prose-
gue Fariselli - C'erano Victor
Eduard Busnello, Giulio Capiozzo,
Patrick Djivas, Gianpaolo Tofani e
io. Siamo partiti convinti del nostro
progetto musical-politico che ha

coinvolto tantissima gente per una
decina di anni e che aveva in Deme-
trio la forza catalizzatrice, anche se
aveva dovuto reinventarsi un ruo-
lo». Nel senso? «Lui arrivava dalla
musica rock, beat, dal blues che
cantava benissimo, soprattutto rifa-
cendo i brani di Ray Charles. Erano
canzoni nelle quali la voce era in
primo piano e la musica in secondo:
nel nostro progetto era l'opposto,
con l'intento di distruggere la forma
canzone. Così Demetrio iniziò a
usare la voce come uno strumento
inusuale, affascinante, bellissimo».
Il marchio degli Area, della loro
musica «progressiva» così diversa,
distorta, destabilizzante. «Cercava-
mo il non praticato, l'inaudito. De-
metrio inserisce iodel di origine
africana nei primi pezzi e nei con-
certi succede di tutto: passino le dis-
sonanze, i tempi dispari, ma gli io-
del e le espressioni di Demetrio non
vengono capite dal pubblico che,
anzi, le considera delle provocazio-
ni e quindi urla e contesta nei con-

certi che ci vedono quali supporter
nelle tournée di Rod Steward, Soft
Machine, Gentle Giant».
L'esordio è difficile: Busniello e
Dijvas mollano il gruppo e arriva
Ares Tavolazzi: nel 1973 esce il pri-
mo disco, Arbeit Macht Frei, accol-
to in modo contrastante, cui segue
Caution Radiation Area che contie-
ne la sconvolgente Lobotomia, de-
dicata a Ulrike Meinhof, terrorista
tedesca detenuta in un carcere di
massima sicurezza, e l'originale
versione de L'Internazionale. Pren-
de così corpo Crac, sempre per l'eti-
chetta Cramps di Gianni Sassi, che
si presenta con i versi del poeta
Buenaventura Durruti: «Noi portia-
mo un mondo nuovo dentro di noi,
e questo mondo, ogni momento che
passa, cresce». Gli Area macinano
concerti su concerti. «Demetrio -
continua Fariselli - si muoveva a
suo agio su un nuovo percorso arti-
stico, con grande entusiasmo: era
un motore incredibile, un traino dal-
la forza immensa». La curiosità lo

spinge a incidere dischi come soli-
sta (da Cantata Rossa per Taal al
Zaatar a Recitarcantando, Le Mil-
leuna) e ad affinare i suoi studi sull'
uso della voce lavorando con John
Cage a New York dove conosce
Andy Warhol.
Nel 1978 Stratos lascia gli Area,
che prendono una strada più jazz
rock, e lavora sulla poesia fonetica,
collabora con il Cnr, con l'istituto di
glottologia dell'Università di Pado-
va, con artisti e ricercatori per arri-
vare alla sintesi fra linguaggio e psi-
cologia. Per Demetrio le corde vo-
cali sono degli strumenti musicali
con i quali riesce ad emettere suoni
simultanei doppi, tripli, persino
quadrupli raggiungendo frequenze
di 7000 hertz. «Voleva sempre ca-
pire, sapere, conoscere - conclude
Fariselli - Le sue ricerche restano di
grande attualità e sono state riprese
da molti». Ci sono suoi eredi? «No,
onestamente, non ho ancora sentito
un altro Demetrio. Lui resta l'uni-
co».

L
e launeddas prima di tutto.
Poi, per festeggiare i 18 anni
del festival di «Time in

jazz», le poesie in limba (cioè in
sardo) le gare di ballo, il ricordo e
tributo a Fabrizio de Andrè e anco-
ra il jazz. Quello vero che si sposa
con le arti visive e con gli scenari
che le chiese e le stradine di Ber-
chidda riescono a regalare. Musi-
ca, arte e cultura che nel paesino
del centro nord della Sardegna,
Berchidda, riescono a convivere
trascinando appassionati e curiosi.
Critici e turisti dell'ultim'ora.
La kermesse musicale «Time in
jazz» ha visto alternarsi il jazz tra-
scinante del gruppo guidato dal
trombonista barese Gianluca Pe-
trella con la Bollywood Brass
Band, i giochi pirotecnici e, al sor-
gere del sole, l’incontro musicale
tra la tromba di Paolo Fresu e l'Al-
borada string quartet: un omaggio
per il festival, ideato e diretto dal
jazzista, che è diventato maggio-
renne. Diciotto anni festeggiati con
un concerto all'alba sul monte Lim-
bara dove il trombettista sardo rie-
sce a confrontarsi con una produ-
zione originale ispirata al mondo
del compositore estone Arvo Part.
Performance vista e seguita, giusto
per parlare di numeri, da un miglia-
io di spettatori.
Festa sia, dunque. Anche seguendo
il tema «Digital Trance», con un
chiaro riferimento alle trasforma-
zioni dello stato d'animo che riesce
a provocare la musica. Come quel-
la degli Gnawa Sidi Mimoun (cin-

que musicisti-danzatori marocchi-
ni ma di origine subsahariana) e la
band del tastierista norvegese Bug-
ge Wasserltoft. Senza dimenticare
Experimentum mundi remix,
opera immaginifica live per stru-
menti da lavoro con artigiani rivisi-
tata con dj e musica elettronica dal-
l’autore stesso, Giorgio Battistelli,
e Maurizio Martusciello. E ancora
l'esibizione del dee-jay/musicista
turco Mercan Dede insieme con la
sua band «Secret Tribe».
Ma «Time in jazz» è anche Museo
del vino, con la sua terrazza trasfor-
mata in una pista da ballo, cinema,
arti visive e persino gare di poesia
in lingua sarda. È il jazz riveduto
umoristicamente, fra i suoni della
tromba «a coulisse», gli inserimen-
ti del sax e gli scretch di un dee-jay.
È il jazz suonato dai Sex Mob, una
delle formazioni di punta della sce-
na downtown newyorkese.
Tra le piazzette e le stradine dell'an-
tico centro agro pastorale c'è spa-
zio anche per i ricordi e i tributi.
Come quello a Fabrizio de Andrè,
il cantautore genovese che aveva
eletto a sua seconda patria proprio
la Sardegna. A omaggiare l'autore
di Creuza de ma è stato il tromboni-
sta pugliese Gianluca Putrella, alla
testa del suo Indigo quartet. Il tutto
arricchito dai suoni delle launed-
das che caratterizzano questa rasse-
gna fra tradizione e innovazione
per una festa che quest'anno ha po-
tuto contare oltre trentamila spetta-
tori. Per un piccolo centro come
Berchidda non è poco.
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ESPERIMENTI La Bbc ha fatto «scaricare» dalla rete le nove sinfonie, ha avuto esiti stupefacenti e ci riproverà con Bach

Va’ Beethoven sull’ali di internet
e conquista oltre un milione di fan

Consulta
Gianni Rodari

SOSTIENI QUESTA CAMPAGNA DI SOLIDARIETÀ
PER CONTRIBUIRE ALLA REALIZZAZIONE DI 
UNDICI PROGETTI SU SALUTE,  BAMBINI, 
EDUCAZIONE E LAVORO CHE LE ONG DI 
COOPERAZIONE INTERNAZIONALE DI FORUM
SOLINT STANNO REALIZZANDO IN NOVE 
PAESI AFRICANI. 

La campagna è in collaborazione 
con le Feste de l’Unità.
Per partecipare attivamente :

www.festaunita.it

Per fare una 
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Vasco, Gaber, Nomadi, Battiato, Pino Daniele,  Claudio Lolli, Vecchioni,30 anni di controcanto in 7 cd.
Euro 7,00
+ prezzo del giornale 

Musicaper cuoriribelli.

La quarta uscita
in edicola  

Anni Settanta, il gruppo degli Area: il tastierista Patrizio Fariselli è il secondo da sinistra, Demetrio Stratos il terzo

FESTIVAL In 30mila alla rassegna creata da Paolo Fresu

Festa sarda
per launeddas jazz

LeristampedegliArea

IN SCENA

Chealtroc’è

■ di Alberto Gedda

Classica

BarenboimaRamallah
dirige israelianiearabi
Per la prima volta l'orchestra
giovanile «West-Eastern Divan
Orchestra», formata da musici-
sti israeliani ed arabi e diretta
da Daniel Barenboim, terrà un
concerto in territorio palestine-
se: stasera infatti suona a Ra-
mallah. Il concerto sarà tra-
smesso in diretta a partire dalle
19 dall'emittente franco-tede-
sca «Arte» (ricevibile in Italia dal
satellite) e sarà presentato da
LilliGruber.

Rockstar

CourtneyLovedinuovo
neiguaiperdroga
CourtneyLove, cantante rocke
vedova dei leader dei Nirvana
KurtCobain, mortosuicida, è di
nuovo nei guai: l’altro ieri, a Los
Angeles, un giudice ha dispo-
sto che la mucista si sottopon-
ga a quattro settimane di tratta-
mento disintossicante, dopo
che lei, in lacrime, aveva am-
messo di aver fatto di nuovo ri-
corso a stupefacenti. Per la Lo-
ve è la terza violazione di cui de-
ve rispondere. Dovrà tornare di
fronte al tribunale il 16 settem-
bre - finita la cura - per essere
giudicata.

Teatrodifigura

AlpeAdriaPuppet festival
Salgaridà il via
Raggiunge la XIV edizione l'Al-
pe Adria Puppet Festival, ap-
puntamento fra i più importanti
nel teatro di figura, che anche
quest'anno si articola in due fa-
si, con 50 speattacoli in diverse
località della provincia di Gori-
zia e della slovena Nova Gori-
ca. Diretto da Roberto Piaggio,
e promosso dal Centro regiona-
le di Teatro d'Animazione e di
Figure, Puppet Festival 2005
ha in cartellone (dal 22 agosto
al 27 agosto) una ricca scelta di
spettacoli del teatro d'anima-
zione tradizionale. A Grado si
parte con un omaggio notturno
a Emilio Salgari: le «Tigri di
Mompracem» per narratore, vo-
ci, suoni, ombre, proiezioni, im-
magini. Il cartellone darà ampio
spazio al Teatro di Figura an-
chedalla Slovenia.

Stratos, il cantante che faceva la voce rossa

T
a ta ta taaan! Certo «tra-
scritta» così può essere tut-
to, però - con un bello sfor-

zo di fantasia - immaginate che
sia l’attacco della Quinta sinfonia
di Beethoven. Il quale, bontà sua,
è diventato un hit della musica
scaricata da internet come e più di
Madonna e Britney Spears. Il qua-
le, dopo aver fatto lui una rivolu-
zione in musica, è diventato og-
getto di un esperimento che potrà
rivoluzionare il modo di sentire la
musica classica. Che parte dalle

lunghe antenne della Bbc per pro-
pagarsi in tutto il mondo.
Quel che è accaduto è la seguente
faccenda: il mercato dei cd della
musica diciamo «colta», delle sin-
fonie e delle opere, è universal-
mente in difficoltà, si tiene appeso
a una liana per non sprofondare
nelle sabbie mobili. Stanno succe-
dendo fatti analoghi nel pop, non
c’è da stupirsene quindi. Perché
tra i giovani il mezzo preferito di
prender musica è un altro: non
comprare cd ma scaricare, anche

a pagamento, da internet. E allora
negli studi della Bbc Radio 3 a
giugno hanno pensato: tentiamo
con Beethoven. Diffondiamo tut-
te le sinfonie nell’arco di una setti-
mana, rendiamole disponibili, gra-
tuitamente, chi vuole potrà scari-
carle dal sito internet www.bbc.
co.uk/radio3 e vediamo che diavo-
lo succede. Era giugno, suonava
l’orchestra della Bbc sotto la bac-
chetta di Gianandrea Noseda. Era
un’incognita, un’avventura in un
mare sconosciuto di cui nessuno
sapeva nulla: è luogo comune pen-
sare che chi scarica da internet

non si diletta di classica e che chi
ama Mozart, Brahms, Mahler e
compagni non sia più nei verdi an-
ni e abbia non poco imbarazzo
verso le nuove tecnologie. Altro
ostacolo: un conto è scaricare un
brano di pochi minuti, altra fac-
cenda una sinfonia di 30-40 minu-
ti e passa. Insomma, negli studi ra-
diofonici dell’emittente britanni-
ca contavano su qualche decina di
migliaia di «scaricamenti». Piuc-
chealtro, ci speravano. Ma quan-
do hanno visto i dati, negli studi e
anche nelle case discografiche
che seguivano l’esperimento con

relativo scetticismo, hanno stra-
buzzato gli occhi. Perché sapete
quanti sono stati gli «scaricamen-
ti»? Un milione 369 mila 893.
Da dove sbucava questa folla mai
avvistata prima? L’hanno analiz-
zata come una nuova specie. E
hanno scoperto due cose: primo,
molti amanti di musica classica
erano «vergini», se passate il ter-
mine, nello scaricare da internet, e
stavolta hanno compiuto il fatidi-
co passo. Secondo, ancor più sor-
prendente: nel sito www.audio-
scrobbler.com la Bbc controlla i
gusti e le risposte degli ascoltatori
«internettiani» e ha scoperto che
una buona parte degli «scaricato-
ri» ascoltava musica classica di
propria scelta per la prima volta.
Gli ideatori, i manager della Bbc,
l’hanno presa a cuore, si augurano
che le case discografiche drizzino
le orecchie e non si ritirino in una
immaginaria fortezza dalle mura
che si sbriciolano. Intanto l’espe-
rimento avrà un seguito: a Natale
ci sarà una settimana tutta per Ba-
ch. Anche lui era un pioniere.

«Eravamo un
gruppo di rock
politico, quando
Demetrio cantò
degli iodel fu
il finimondo»

ArbeitMachtFrei (1973) -
Cramps (includebrani come
LuglioAgosto Settembre (Nero),
ArbeitMacht Frei, L'abbattimento
delloZeppelin).
CautionRadiationArea (1974)
-Cramps (con Cometa rossa,
Lobotomiaealtre canzoni).
Crac! (1975) - Cramps (con
L'elefantebianco, La mela di
Odessa,Gioia e rivoluzione,..)
Are(A)zione (1975) - Cramps
(Luglio Agosto Settembre (Nero),
La meladi Odessa,Cometa rossa,
Are(a)zione, l'Internazionale)
Maledetti,Maudits (1976) -
Cramps (comprendeScum,
Gerontocrazia, Il massacrodi
Brandeburgo,Caos ealtri pezzi)
Glideisenevanno,gli
arrabbiati restano! (1978) -
Ascolto (tra i brani: Il bandito del
deserto,Guardati dalmese vicino
all'aprile,Festa FarinaForca).
Dischi riediti dallaEdel diMilano
(tel: 0283131)per laquale Fariselli
ha realizzato uncofanetto (cde
dvd) tratto dal suoconcerto Area,
variazioniper pianoforte.
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